
  Allegato C 
 

Bando per l’assegnazione di contributi agli Enti Lo cali per la realizzazione di progetti di 
sicurezza urbana integrata - L.R. n. 12 del 13 giug no 2003   

Annualità 2010 
 

SCHEMA DI PROGETTO 

(Art. 4 del bando) 

Amministrazione richiedente 
(indicare il Comune o i Comuni facenti parte delle forme associative, di cui alle lettere b, c  d del 
comma 1 dell’art. 2 del bando, aderenti al progetto e sottoscrittori del presente progetto) 
 
 
 
Denominazione del progetto 
(indicare il nome del progetto) 
 
 
 
Responsabile del procedimento 
Cognome:______________________________Nome:___________________________________ 
Nato a_______________________________________il  _________________________________ 
Per le forme associate indicare l’Amministrazione di appartenenza__________________________ 
Posizione all’interno dell’Amministrazione: _____________________________________________ 
Settore di riferimento all’interno dell’Amministrazione: ___________________________________ 
Via__________________________________________________n.______________C.A.P.______ 
Città___________________________Provincia_________________________________________ 
Tel.____________________Fax________________________E-mail________________________ 
pec____________________________________________________________________________ 
Altro: 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
A. DESCRIZIONE DEL CONTESTO E INDIVIDUAZIONE DEL  P ROBLEMA  (Max 50 righe) (punti 
da 0 a 15) 
 
 

 
B. INDIVIDUAZIONE AMBITI  
Ambiti di intervento in cui si inseriscono le iniziative progettuali 
(barrare la/le casella/e corrispondente/i) 
 

A 
Ambito 
Miglioramento degli  spazi pubblici e delle condizi oni di vita nelle città  

 
 In particolare interventi  di: 

 
I. 

Rivitalizzazione di spazi pubblici con interventi di animazione, finalizzati alla dissuasione 
delle manifestazioni di inciviltà e criminalità diffusa 

II. Recupero degli spazi degradati o a rischio di degrado in funzione del miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e di maggiore libertà di movimento delle persone 
 

III. Servizi di mediazione sociale  e gestione dei conflitti per promuovere la convivenza e 
l'integrazione sociale degli stranieri 
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B 
Ambito 
Diffusione della cultura della legalità 

 
In particolare interventi di: 
     I. Educazione e promozione delle norme che regolano la vita sociale ed azioni volte alla 

diffusione di una cultura della legalità presso i minori, le loro famiglie e nella comunità 
locale. Saranno ammesse azioni che prevedono il coinvolgimento attivo dei destinatari 
consentendo l'acquisizione di abilità, competenze e conoscenze sulle seguenti 
tematiche: 

- prevenzione del bullismo e del vandalismo; 
- le organizzazioni criminali di tipo mafioso, lo studio di personaggi simbolo nella 

lotta alle mafie, incontri con personaggi chiave della comunità; 
- il rispetto dell’ambiente (tutela dell’ambiente, il ciclo dei rifiuti, il consumo 

sostenibile, lotta all’ecomafia); 
- l'educazione stradale; 
- l’uso di sostanze stupefacenti e di alcool ed i relativi danni alla salute; 
- l’educazione alla multiculturalità;  
- l'educazione alla cittadinanza attiva;  
- l'educazione alle differenze di genere per la prevenzione della violenza nelle 

relazioni uomo/donna; 
- la pirateria informatica. 

 

C Ambito 
Attivazione di servizi e strumenti innovativi per l a  polizia locale 

 
In particolare interventi di: 

I. Promozione, presso i Corpi e Servizi di polizia locale, di  nuovi modelli organizzativi e 
operativi finalizzati alla massima vicinanza alla comunità di riferimento 

II. Promozione di servizi innovativi e di interscambio operativo e informativo fra i Corpi di 
polizia locale e quelli nazionali nonché con i Corpi nazionali di soccorso pubblico e difesa 
civile, ivi comprese le sale operative della Protezione civile regionale, i servizi sociali e gli 
organismi associativi e di volontariato riconosciuti dalla Regione Campania 
 

III Miglioramento dell’efficienza delle sale operative della polizia municipale con particolare 
riferimento alle interconnessioni con le sale operative delle Forze dell’Ordine 
 

 
 
C. OBIETTIVI (Max 50 righe) (punti da 0 a 10) 
 
 

 
D. AZIONI (Max 50 righe) (punti da 0 a 25) 
 
 

 
E. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’  (punti da 0 a 5) 
 
 

 
F. RISORSE (Max 20 righe) (punti da 0 a 5) 
 
 

Risorse umane 
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Azione N. Qualifica/ 
ruolo 

Titolo di studio Ore 
lavorative 

Costo orario  

      
      

 
G. PARTENARIATI (Max 20 righe) (punti da 0 a 5) 
 
 

 
H. STRATEGIA COMPLESSIVA (Max 50 righe) (punti da 0 a 5) 
 
 

 
I. VALUTAZIONE  (Max 50 righe) (punti da 0 a 10) 
 
 

 
J. SINERGIA (punti da 0 a 5) 
 
 

 
K. QUADRO ECONOMICO  (punti da 0 a 7) 
Fac simile di quadro economico 
Voci di costo Costo totale Percentuale sul totale 

del progetto 
Spese per acquisti e forniture 
Descrizione 

  

Spese di personale 
indicare le figure professionali, il costo 
orario, le ore previste   

  

Spese di personale dipendente Ente Locale* 
indicare le figure professionali  

  

Costi  di gestione e funzionamento 
Descrizione 

  

Materiale di consumo 
Descrizione 

  

Spese di comunicazione e 
sensibilizzazione* 
Descrizione  

  

Spese di formazione* 
Descrizione             

  

Spese di organizzazione* 
Descrizione             

  

Altri costi 
Descrizione             

  

Importo TOTALE 
 

  

*Le spese di organizzazione  (quali i costi per spese di progettazione intervento, di analisi dei 
fabbisogni e di individuazione profilo di utenza, di coordinamento e direzione, di monitoraggio e 
valutazione anche se inserite  tra le spese del personale dipendente), le spese di 
comunicazione e sensibilizzazione  (quali, a titolo esemplificativo, diffusione di informazioni, 
realizzazione di materiale informativo, come brochure, pubblicazioni) e le spese per attività 
formative  non possono superare, a pena di esclusione , complessivamente il 7% del costo 

fonte: http://burc.regione.campania.it



  Allegato C 
 

totale del progetto (e ognuna di esse il 3%). Le spese per il personale dipendente non possono 
superare  il limite del 15% del costo totale del progetto 

 
L. QUADRO ANALITICO DEI COSTI  PER AZIONE 
Le spese riportate nello schema precedente  vanno poi riepilogate per azioni così come indicate al 
punto D in modo da poter stimare la congruità dei costi di ciascuna azione.  
Deve essere inoltre indicata la percentuale di incidenza del costo di ciascuna azione rispetto al 
totale e  la modalità di copertura  delle  azioni (con risorse dell’Ente e/o con il contributo regionale). 
 

AZIONE COSTI % sul costo 
totale 

copertura a 
carico Ente 

Locale 

contributo 
regionale 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

Azione  n………….. 
(……………………. 
…………………….) 

€. ……………% €. €. 

 
Totali              €.           €.    €. 

 
                            

 
       ________________________________________ 

Firma 
Il legale rappresentante/I Legali Rappresentanti dei Comuni aderenti 
al progetto facenti parte dell’Unione, della Comunità Montana e 
dell’Associazione 
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